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Introduzione

Sandra Leonardi, Riccardo Russo1

1. Le ragioni del tema

Il metodo visuale è ormai prassi utilizzata nella ricerca e nella didattica della geografia (Bignante, 2011; Ol-
drup, Carstensen, 2012). Ciononostante, è sempre opportuno approfondire mediante il confronto approcci e 
studi portati avanti da studiose/i, ricercatrici e ricercatori. Questo uno dei primi intendimenti alla base della 
proposta per la sessione ITR 9. Immagini in movimento nella ricerca geografica: osservare, com-prendere e rappresentare 
il mondo con gli audiovisivi - Nodo Idee, testi, rappresentazioni: pensare, raccontare, immaginare il movimento. Consci della 
continua evoluzione delle tecniche e tecnologie che caratterizzano il filone di studi e ricerche visuali, altret-
tanto consapevoli dell’utilità strutturale del confronto, per non procedere in ordine sparso, mantenendo un’i-
dentità e una impostazione propri nella ricerca e nei metodi di indagine, si è voluto proporre la discussione 
proprio sull’osservazione, sulla comprensione e rappresentazione del mondo mediante gli audiovisivi. L’inten-
to che ha animato la sessione è scaturito proprio dalla necessità di provare a tracciare una linea partendo dal 
confronto esperienziale di chi utilizza nei propri processi di analisi la metodologia visuale, nell’osservazione 
diretta e nell’osservazione indiretta dei fatti e dei fenomeni su cui indaga.
Naturalmente la sessione sottende anche altre finalità, tra cui la volontà di legittimare i risultati delle ricerche 
audiovisive come ‘prodotti’ della ricerca a tutti gli effetti al pari degli articoli pubblicati nelle diverse forme. 
L’oggetto indagato è la realtà messa in relazione con i luoghi, con i soggetti e gli spazi con cui interagisce, si 
confronta e si scontra resa mediante un linguaggio diverso dalla scrittura ma a essa complementare. Il metodo 
è quello dell’esplorazione che diviene visuale quando utilizza e, al tempo stesso, consente di osservare da an-
golazioni diverse, i legami con il territorio e i soggetti che con esso si relazionano.
Necessario tener sempre presente la scelta individuale relativamente a tipologia di camera, regia, ripresa, nar-
razione che le autrici e gli autori fanno quando impostano la loro ricerca e il loro lavoro geovisuale (Hawkins, 
2015). Da qui lo stimolo ad andare oltre il lavoro che prevede esclusivamente la ripresa di un’intervista. Ormai 
è giunto il momento, dopo aver sperimentato posizioni nella metodologia visiva, aver proposto metodi visivi 
come modalità per avvicinarsi alla quotidianità, così come sostenuto da Oldrup e Carstensen (2012), di andare 
oltre non soprassedendo ulteriormente (Rose, 2011).
L’attività di analisi e interpretazione delle fonti geo-documentali attinenti gli aspetti geo-visivi costituisce un 
veicolo di conoscenza delle metodologie utilizzate negli approcci geografico territoriali, geostorici, sociali 
e culturali portando in evidenza le trasformazioni stesse che la società ha subito o sta subendo (Leonardi, 
2016, p. 18). L’individuazione delle dinamiche evolutive di un territorio si può fondare sull’analisi delle docu-
mentazioni visuali da cui è possibile acquisire nuove conoscenze. Analizzando le produzioni altre è possibile 
evincere ed evidenziare il cambiamento, che altrimenti rimarrebbe impercettibile. Le immagini fisse o in mo-

1 Università «Sapienza» di Roma. Sebbene il presente elaborato sia il frutto di un lavoro e di una riflessione congiunta tra gli autori, 
sono da attribuire a Sandra Leonardi il paragrafo 1. Le ragioni del tema e a Riccardo Russo il paragrafo 2. I contributi della sessione 
e le conclusioni.
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vimento, consentono di approcciarsi con angolazioni utili alla comprensione dei processi indagati. Attraverso 
l’analisi, lo studio e la ricerca per immagini e sulle immagini (Collier, 1957) è possibile ricongiungere elementi 
che sembravano disomogenei e scollegati, ricostruendo la storia del paesaggio, dei manufatti storico-artistici, 
raccontando vicende che hanno coinvolto comunità e territori diversi.

2. I contributi della sessione

L’idea di dare luogo a questa sessione di lavoro è nata con l’intento di dare spazio, in primo luogo, alle rifles-
sioni metodologiche legate all’uso degli audiovisivi nella ricerca geografica italiana e in secondo luogo ai veri e 
propri prodotti della ricerca, ovvero ai contenuti audiovisivi realizzati nell’ambito degli studi territoriali.
I contributi presentati nel corso della sezione rappresentano un quadro variegato di approcci e metodologie 
che potremmo suddividere principalmente in due categorie: la categoria dell’indagine geografica sugli audio-
visivi, che ragiona su una produzione o filmografia già esistente, e la categoria dell’indagine geografica con gli 
audiovisivi, che invece propone la realizzazione di materiale audiovisivo come prodotto della ricerca. 
I contributi selezionati in questa sezione degli atti sono cinque. Alcuni di essi comprendono contenuti in for-
ma di audiovisivo che sono fruibili in rete accedendo all’archivio multimediale del nodo 4 – ITR 9, tramite la 
playlist YouTube dei contributi video presentati al Congresso.2
I contributi di Marino Midena e Maurizio Zignale appartengono alla prima categoria sopra descritta.
Il contributo di Midena fornisce un’analisi in chiave ambientale della produzione cinematografica contem-
poranea descrivendo l’ascesa dell’Ecocinema, termine di recente derivazione dalla corrente dell’Ecocritica 
letteraria (Willoquet-Maricondi, 2007). Si tratta di una metodologia critica iscritta nell’ambito dei film studies, 
che in Italia è ancora inesplorata sotto il profilo teoretico, metodologico e storico ma che rivela la crescita di un 
movimento di filmmaker attivi nella narrazione dei luoghi e dei problemi ambientali, con una sempre maggiore 
coscienza ecologica e di un’industria cinematografica emergente pronta a fornire strumenti di azione politica e 
sociale alla società civile e agli stakeholders. Il contributo di Maurizio Zignale ricostruisce le connessioni possibi-
li tra le forme della rappresentazione territoriale nel racconto cinematografico e le dinamiche della promozio-
ne turistica del territorio delineando il modello interpretativo del cineturismo. Un modello secondo il quale la 
rappresentazione visuale di immagini e scene cinematografiche conduce lo spettatore dapprima in un viaggio 
fantastico a livello mentale e poi, in seguito, in un viaggio reale e concreto nei territori oggetto di narrazione.
Al secondo insieme, quello di chi produce documentazione audiovisiva nel corso delle sue ricerche, appar-
tengono i contributi di Silvy Boccaletti e Maria Conte che, seppure con approcci metodologici distanti e una 
profonda diversità nell’uso dei formati e dei linguaggi visivi, oltre a proporre i loro contributi scritti in forma 
di long abstract presentano anche due contenuti audiovisivi originali.
In particolare, il contributo di Silvy Boccaletti ruota attorno al cortometraggio intitolato Playscape, che è uno 
studio visuale sul Parco Sempione di Milano in cui si focalizza l’attenzione sulle implicazioni date dallo spo-
stamento del punto di osservazione e dal cambio di focale ottica nel racconto del territorio. Il video dimostra 
quanto la tecnica di ripresa possa supportare l’impianto critico-teorico di una ricerca visuale determinando la 
rappresentazione geografica che si intende restituire.
Il contributo di Maria Conte è collegato al film Dove nuotano i caprioli, documentario-lungometraggio di cui 
l’autrice ha firmato la regia e che è proposto in forma di breve estratto nell’archivio multimediale del Congres-
so. Conte presenta una riflessione sulle implicazioni generate dalla produzione documentaristica nella ricerca 
sociale sul territorio e nella restituzione pubblica dei suoi risultati. Ne scaturisce la descrizione di un esem-
pio articolato di filmic geography ambientato nel paesaggio idroelettrico dell’area dolomitica di Centro Cadore, 
nell’alta valle del Piave.
Il quinto contributo selezionato in questa sezione degli atti è di Giuseppe Sommario. Non si tratta nel suo 
caso di utilizzare documentazione visuale per rappresentare o indagare il territorio. L’autore lavora attorno 
al concetto di casa, come luogo fisico e mentale, e raccoglie dei video interventi di altri autori che si filmano 

2 Playlist dei contributi video presentati al XXXIII Congresso Geografico Italiano: https://www.youtube.com/@congressogeogra-
fico618.

https://www.youtube.com/@congressogeografico618
https://www.youtube.com/@congressogeografico618
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mentre espongono una breve trattazione sull’argomento, ognuno dal suo punto di vista, seguendo la propria 
specificità e campo di interesse. Il lavoro di Sommario, dunque, non si iscrive nella categoria di quegli studi 
che hanno come oggetto la filmografia esistente e nemmeno in quella che produce documentazione audio-
visiva sul territorio ma stimola, si potrebbe dire che commissiona, video esposizioni di esperti che vanno a 
formare un archivio pubblicamente fruibile. Un contenitore di riflessioni sulla realtà geografica in forma au-
diovisiva che ruotano attorno alla parola casa. Questa iniziativa, raccontata nel contributo, nasce nell’ambito 
della quinta edizione del «Piccolo Festival delle Spartenze, Migrazioni e Cultura» di Paludi, in Calabria, dove si 
raccolgono le storie degli emigranti italiani e dove, per la prima volta nel 2020, dati gli impedimenti dovuti alla 
pandemia, si è deciso in via sperimentale di raccogliere gli interventi degli ospiti in forma di autoproduzioni 
audiovisive. Ne è nato un archivio utile per chi si occupa di migrazioni, caratterizzato da una molteplicità di 
punti divista e approcci disciplinari, che dialoga con la complessità dell’esperienza migratoria nel rapporto con 
i luoghi, con l’identità, e con il senso della comunità.

3. Conclusioni

Nel ringraziare il comitato scientifico del Nodo 4 del Congresso AGEI XXXIII, che ha permesso l’organiz-
zazione della sessione ITR 9, si testimonia con soddisfazione la riuscita di un confronto in cui hanno parteci-
pato, intervenendo, oltre agli oratori e gli organizzatori, anche numerosi uditori.
Lo spazio di discussione dedicato alla Geografia visuale ha ospitato soggetti eterogenei, provenienti da diffe-
renti ambiti di studio, dal mondo accademico, dal mondo culturale e dal mondo specifico del cinema docu-
mentario. Un confronto stimolante tra portatori di approcci differenti e differenti esperienze di lavoro, che 
aiuta a ricostruire lo state dell’arte della Geografia visuale in Italia e ci indica le direzioni in cui le metodologie 
visuali applicate dai geografi, si stanno muovendo nel nostro paese. Si nota una tendenza alla sperimentazione 
dei linguaggi visivi e sonori, una crescita nell’appropriazione degli strumenti e delle tecniche proprie del cine-
ma narrativo, un’apertura verso l’industria del documentario socio-ambientale, una tendenza alla riflessione 
sul posizionamento del ricercatore/film-maker non soltanto nello spazio ma anche in ambito concettuale, in 
relazione al punto di vista sul mondo, e al proprio coinvolgimento nella realtà geografica osservata.
Come dimostrato dalle numerose esperienze emerse nell’ambito della discussione, l’utilizzo delle metodolo-
gie visuali nella ricerca geografia aiuta a ridefinire la centralità del lavoro di ricerca sul campo, spinge ad una 
contaminazione delle idee e dei linguaggi di trasmissione del sapere scientifico, allarga il bacino di fruizione 
dei prodotti delle ricerche geografiche raggiungendo in molti casi un pubblico che risiede oltre i limiti dell’am-
bito accademico, non soltanto nei contesti educativi ma nella società civile in genere, rafforzando la capacità, 
già propria della disciplina di essere incisiva nella pratica della terza missione universitaria e di partecipare al 
cambiamento della società.
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